
nostro Paese. Si tratta di un passaggio del testimo-
ne obbligato e al quale mio nonno ha sempre guar-
dato con speranza ed è così che lo voglio salutare,
facendo una scelta che anche lui avrebbe fatto: es-
sere presente dove ancora si può testimoniare.

Quando mio nonno aveva più o meno la mia
età, lui e altri ragazzi attaccavano volantini antifa-
cisti per le strade di Pesaro, e oggi siamo noi a do-
ver fare in modo che quei volantini, che quelle ma-
ni e quei corpi non si scoloriscano e non perdano
la loro vitalità, che rimangano sempre presenti in
noi e in chi seguirà dopo di noi. Oggi per me le
circostanze assumono finalmente un senso e sono
strette da fili indissolubili, impossibili da recidere.
Racconterò come solo in questi due anni, durante
le riprese del film, io sia davvero riuscita, a prescin-
dere dal legame affettivo che c’era tra noi, ad avvi-
cinare a mio nonno, a capire il suo passato, ad ap-
prezzare la grande risorsa che ogni testimonianza
è per la nostra vita e per chi verrà dopo di noi.
Spulciando tra i suoi Super 8, tra le fotografie e i
documenti della sua attività politica e partigiana,
che ha custodito e ha chiesto di custodire fino al-
l’ultimo, si torna a percepire lo spirito di quel pas-
sato che passa e passerà di mano in mano senza
estinguersi mai, in una catena infinita di passaggi
e di testimoni. Carlo diceva che nella vita bisogna
sempre avere un prospettiva, che in un certo senso
bisogna anche saper essere un po’ megalomani,
mai abbassare la guardia, mai scoraggiarsi, tender-
si la mano, ascoltarsi. Ed è proprio questa la pro-
spettiva a cui voglio credere, ed è questo che augu-
ro a tutti coloro che vorrebbero passare da una
plastificazione della libertà alla vera libertà, e ai
diritti e doveri umani che ne conseguono per po-
terla custodire.❖

Caterina Carone è una regista ventottenne di
Ascoli Piceno che quest’anno ha vinto la sezione docu-
mentari del Festival di Torino con «Valentina Postika in
attesadipartire».Unpiccolograndedocumentario,com-
pletamenteautarchico,checiaccompagnaattraversola
nostrastoria, la resistenza, il Pci, legrandibattagliepoliti-
cheraccontatedaunpuntodivistaassolutamenteorigi-
nale e toccante. Quello del quotidiano vissuto oggi dal
suo anzianononno e dalla suabadante, la Valentina del
titoloche,cometantealtremigranti,ècustodedella«vec-
chiaia» di questo nostro paese troppo indaffarato per
«accudire»lamemoria.SuononnoèCarloPaladini,parti-
giano.Caterina loseguedurantelesuegiornate, i ricordi,
i comizi di un tempo. Le tessere del Pci in bella mostra
sulloscaffale, ilmanifestodiLeninallaparete. Ilpassatosi
intrecciaalpresente.Al faccionediBerlusconichepassa
in tv, ai gesti quotidiani che dicono della difficoltà della
vecchiaia, il bastonedimenticatodalgiornalaio, lecuree
l’accudimento di Valentina. Uno sguardo affettuoso, a
tratti ironico, ma sempre pieno di rispetto che tanto ci
diceanchesull’Italiadioggi.Sulladifficoltàditrasmettere
econservare lamemoria, inunmomentocomeilnostro,
incuituttorischiadiesserecancellato. Ilfilmnonhaanco-
ratrovatounadistribuzione,maCaterinaèriuscitaapor-
tarloingiroperl’Italia:saràaBolognastasera,aConeglia-
noil28, il3maggioaRimini, il5aRavenna, il6aPadova, il
14aNapoli, e il 20all'AngeloMai di Roma. Lo trovatenel
nostro sito: http://video.unita.it/media/Culture/Non_per-
dete_di_vista_la_badante_873.html
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«Valentina Postika in attesa di partire» è il doc di
Caterina Carone dedicato a suo nonno partigiano

UNA MAGLIETTA per non dimenticare RAGAZZI in piazza a Carpi festeggiano il 25 aprile
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